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l Rifiuti. Nuovo documento per il trasporto in sostituzione del formulario

RAEE
Con il D.M. n. 65/2010
il sistema della raccolta
verso la semplificazione

Con la pubblicazione del D.M. n. 65/2010, viene dato il via al processo di
snellimento degli adempimenti amministrativi in materia di RAEE, per
distributori, installatori e gestori dei centri di assistenza tecnica. Tra le novità,

un nuovo documento per il trasporto di RAEE che sostituirà il formulario in fase di
trasporto del rifiuto e la separazione tra “RAEE pericolosi” e “non”.
Ulteriori approfondimenti sui prossimi numeri di Ambiente&Sicurezza.

Sul D.M. 8 marzo 2010, n. 65, è disponibile un commento video dello stesso Autore nella nuova pagina
di Ambiente&Sicurezza su Facebook, visualizzabile digitando la parola “Ambiente&Sicurezza” nella

riga di ricerca di Facebook.
:

l di Paolo Pipere, responsabile Servizio Ambiente della Camera di Commercio di Milano

Al via il ritiro degli apparecchi elet­
trici ed elettronici dismessi dai con­
sumatori. A quasi cinque anni di
distanza dall’entrata in vigore del
D.Lgs. n. 151/2005, che impone ai
commercianti di elettrodomestici e
di apparecchi elettrici ed elettronici
di ritirare gratuitamente il vecchio

prodotto quando vendono il nuovo,
è stato finalmente sciolto il nodo
dello snellimento degli adempimen­
ti amministrativi. Con il decreto del
Ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare 5 marzo
2010, n. 65, sono state definite nuo­
ve modalità di gestione dei rifiuti di

apparecchiature elettriche ed elet­
troniche (RAEE), che introducono
le attese semplificazioni.
Il provvedimento considera il ritiro
dei RAEE da parte del distributore
come una “fase della raccolta” e lo
definisce come “raggruppamento
dei RAEE”, stabilendo che la possi­
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bilità di effettuare il raggruppamen­
to sia condizionata alla preventiva
iscrizione a una nuova sezione del­
l’Albo gestori ambientali.
Il “raggruppamento” può avvenire
nel negozio o in “altro luogo” (anche
di terzi) risultante dalla comunica­
zione all’Albo gestori ambientali;
l’asportazione dei rifiuti deve essere
almeno mensile e, comunque,
quando si raggiungono le 3,5 ton­
nellate. Il provvedimento definisce,
inoltre, i requisiti dei locali e le mo­
dalità di stoccaggio e prescrive la
separazione dei RAEE pericolosi da
quelli non pericolosi.
Per il commerciante, il raggruppa­
mento dei RAEE dismessi dagli uti­
lizzatori non comporta la tenuta del
registro di carico e scarico, perché
questo adempimento viene sostitui­
to da uno schedario contenente i
dati anagrafici dei clienti.

Il raggruppamento e il trasporto dei
RAEE potranno essere effettuati
anche dagli installatori e dai gestori
dei centri di assistenza tecnica.
La disposizione, inoltre, prevede
anche un nuovo documento per il
trasporto di RAEE, che sostituirà il
formulario in fase di trasporto del
rifiuto. Il documento di trasporto
dovrà essere predisposto in tre co­
pie, non richiederà preventiva vidi­
mazione e dovrà essere conservato
per tre anni. Questo documento
consente al trasportatore terzo di
adempiere all’obbligo di tenuta del
registro di carico e scarico.
Il D.M. n. 65/2010, stabilisce che il
trasporto di RAEE effettuato da
soggetti diversi dai distributori, ma
da questi ultimi incaricati, possa av­
venire a seguito d’iscrizione all’Al­
bo nazionale gestori ambientali se­
condo una nuova procedura sem­

plificata e che i trasportatori di
RAEE conto terzi possano adem­
piere all’obbligo di tenuta del regi­
stro di carico e scarico mediante la
conservazione quinquennale degli
specifici documenti di trasporto.
Sebbene il D.Lgs. n. 151/2005,
non preveda per i distributori nes­
sun obbligo di ritiro dei RAEE pro­
fessionali (l’obbligo esiste per i pro­
duttori), la nuova norma introduce
la possibilità che i distributori di
AEE vengano «formalmente incari­
cati dai produttori di provvedere al
ritiro».
Le nuove disposizioni si configura­
no come norme speciali che disci­
plinano compiutamente la gestione
di una particolare tipologia di rifiuti
e, per questo motivo, non saranno
sostituite dalle nuove modalità tele­
matiche di documentazione previ­
ste dal SISTRI. l

LEGISLAZIONE

Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare 8 marzo 2010, n. 65

Regolamento recante modalità semplificate di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche
ed elettroniche (AEE), nonché dei gestori dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature.

in Gazzetta Ufficiale del 4 maggio 2010, n. 102

Capo I

Modalità semplificate per la gestione
dei RAEE domestici

Il Ministro dell’Ambiente
e della tutela del territorio e del mare

di concerto con

Il Ministro dello Sviluppo economico

e

Il Ministro della Salute

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modifiche, ed in particolare la parte quarta relativa alla gestio­
ne dei rifiuti;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante
«Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e
2003/108/CE relative alla riduzione dell’uso di sostanze
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche
nonché allo smaltimento dei rifiuti», e successive modifiche;
Visto in particolare l’articolo 6, comma 1, lettera b), del pre­
detto decreto legislativo n. 151 del 2005, che prevede l’obbli­
go, per i distributori di apparecchiature elettriche ed elettroni­
che (AEE), di assicurare il ritiro gratuito, in ragione di uno
contro uno, dell’apparecchiatura usata al momento della for­
nitura di una nuova apparecchiatura ad un nucleo domestico,
provvedendo al trasporto dei rifiuti di apparecchiature elettri­
che ed elettroniche (RAEE) presso i centri di raccolta comu­
nali organizzati dai produttori, nonché il comma 1­bis, che
prevede che con decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello
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sviluppo economico e del lavoro della salute e delle politiche
sociali, sentita la Conferenza unificata, siano individuate nel
rispetto delle norme comunitarie e anche in deroga alle dispo­
sizioni della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, specifiche modalità semplificate per la raccolta
e il trasporto dei RAEE ritirati da parte dei distributori;
Visto l’articolo 195, comma 2, lettera s­bis, del citato decreto
legislativo n. 152 del 2006, ai sensi del quale rientra tra le
competenze dello Stato l’individuazione e la disciplina, nel rispet­
to delle norme comunitarie e anche in deroga alle disposizioni
della parte quarta del medesimo decreto n. 152 del 2006, di
semplificazioni in materia di adempimenti amministrativi per la
raccolta e il trasporto di specifiche tipologie di rifiuti destinati al
recupero rifiuti ai produttori e ai distributori dei beni stessi;
Ritenuto di individuare modalità semplificate per la gestione dei
RAEE provenienti dai nuclei domestici da parte dei distributori,
tenuti ad adempiere all’obbligopredetto al finedi renderepossibi­
le la restituzione dei RAEE al produttore e la realizzazione degli
obiettivi di recupero fissati a livello comunitario;
Ritenuto altresì di individuare modalità semplificate per la
gestione dei RAEE provenienti dai nuclei domestici da parte
degli installatori e dei gestori di centri di assistenza di AEE, al
fine di incentivarne il conferimento presso i centri di raccolta di
cui all’articolo 6, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo
n. 151 del 2005;
Ritenuto infine di prevedere modalità semplificate per la gestio­
ne dei RAEE professionali da parte dei distributori, nonché
degli installatori e dei gestori di centri di assistenza che agisca­
no in nome dei produttori di AEE professionali, al fine di
agevolare l’organizzazione di adeguati sistemi di raccolta sepa­
rata di tali rifiuti ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del citato
decreto n. 151 del 2005;
Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri­
torio e del mare dell’8 aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 28 aprile 2008, n. 99,
recante «Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti
in modo differenziato, come previsto dall’articolo 183, comma 1,
lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successi­
ve modifiche» come modificato ed integrato dal decreto ministe­
riale del 13 maggio 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 18 luglio 2009, n. 165;
Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Sentito il parere della Conferenza unificata Stato Regioni, città e
autonomie locali, espresso nella seduta del 26 marzo 2008;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 18 maggio e
del 23 luglio 2009;
Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai
sensi della citata legge n. 400 del 1988 ed il relativo nulla­osta n.
DAGL 6.1.6/7/09/8324 del 10 novembre 2009:

Adotta
il seguente regolamento:

Art. 1
Ritiro dei RAEE da parte dei distributori
e loro raggruppamento per il trasporto

ai centri di raccolta
1. I distributori di cui all’articolo 3, comma 1, lettera n), del
decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, al momento della
fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica od elettronica,
in appresso AEE, destinata ad un nucleo domestico assicurano
il ritiro gratuito della apparecchiatura che viene sostituita. I
distributori, compresi coloro che effettuano televendite o ven­
dite elettroniche, hanno l’obbligo di informare i consumatori
sulla gratuità del ritiro, con modalità chiare e di immediata
percezione, anche tramite avvisi posti nei locali commerciali
con caratteri facilmente leggibili.
2. Rientra nella fase della raccolta, così come definita dall’arti­
colo 183, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il raggruppamento dei RAEE finalizzato al loro
trasporto presso i centri di raccolta di cui all’articolo 6, comma
1, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, effettuato dai
distributori presso i locali del proprio punto vendita o presso
altro luogo risultante dalla comunicazione di cui all’articolo 3
del presente decreto, nel rispetto delle seguenti condizioni:
a) il raggruppamento riguarda esclusivamente i RAEE discipli­
nati dal decreto legislativo n. 151 del 2005 provenienti dai
nuclei domestici;
b) i RAEE di cui alla lettera a) sono trasportati presso i centri di
raccolta di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n.
151 del 2005 con cadenza mensile e, comunque, quando il quan­
titativo raggruppato raggiunga complessivamente i 3500 Kg;
c) il raggruppamento dei RAEE è effettuato presso il punto di
vendita del distributore o presso altro luogo risultante dalla
comunicazione di cui all’articolo 3, in luogo idoneo, non acces­
sibile a terzi e pavimentato. I RAEE sono protetti dalle acque
meteoriche e dall’azione del vento a mezzo di appositi sistemi
di copertura anche mobili e raggruppati avendo cura di tenere
separati i rifiuti pericolosi, nel rispetto della disposizione di cui
all’articolo 187, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152. È necessario garantire l’integrità delle apparec­
chiature, adottando tutte le precauzioni atte ad evitare il dete­
rioramento delle stesse e la fuoriuscita di sostanze pericolose.
3. I distributori che effettuano il raggruppamento di cui al
comma 2 adempiono all’obbligo di tenuta del registro di carico
e scarico mediante la compilazione, all’atto del ritiro di cui al
comma 1, di uno schedario numerato progressivamente, con­
forme al modello di cui all’Allegato I, dal quale risultino il
nominativo e l’indirizzo del consumatore che conferisce il rifiu­
to e la tipologia dello stesso.
Tale schedario, integrato con i documenti di trasporto di cui
all’articolo 2, comma 2, è conservato per tre anni dalla data
dell’ultima registrazione.

Art. 2
Trasporto dei RAEE presso i centri di raccolta

di cui all’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo n. 151 del 2005

1. Il trasporto dei RAEE provenienti dai nuclei domestici è
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effettuato dai distributori o dai terzi che agiscono in loro
nome secondo le modalità di cui al presente articolo e al
successivo articolo 3 solo se riguarda:
a) il tragitto dal domicilio del consumatore presso il quale
viene effettuato il ritiro al centro di raccolta di cui all’articolo
6, comma 1, del decreto legislativo n. 151 del 2005 o al luogo
ove è effettuato il raggruppamento di cui all’articolo 1 del
presente decreto;
b) nei casi in cui il raggruppamento di cui all’articolo 1 sia
effettuato in luogo diverso dai locali del punto di vendita, il
tragitto dal punto di vendita al luogo ove è effettuato il rag­
gruppamento medesimo;
c) il tragitto dal luogo ove è effettuato il raggruppamento di cui
all’articolo 1 del presente decreto al centro di raccolta di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 151 del 2005;
d) un quantitativo complessivo di RAEE non superiore a
3500 kg, effettuato con automezzi con portata non superiore
a 3500 kg e massa complessiva non superiore a 6000 kg.
2. Il trasporto di cui al comma 1, lettere a) e c), è accompagna­
to da un documento di trasporto conforme al modello di cui
all’allegato II, numerato e redatto in tre esemplari. Il docu­
mento di trasporto è compilato, datato e firmato dal distribu­
tore o dal trasportatore che agisce in suo nome. Il trasportato­
re, se diverso dal distributore, provvede a restituire al distribu­
tore una copia del documento di trasporto sottoscritta
dall’addetto del centro di raccolta destinatario dei RAEE,
trattenendo per sé un’altra copia, anch’essa sottoscritta dal
medesimo addetto del centro di raccolta e adempie all’obbli­
go di tenuta del registro di carico e scarico conservando per
tre anni le copie dei documenti di trasporto relativi ai trasporti
effettuati. Il distributore conserva la copia del documento di
trasporto insieme allo schedario di cui all’articolo 1, comma 3.
La terza copia del documento di trasporto rimane al centro di
raccolta destinatario dei RAEE.
3. Il trasporto di cui al comma 1, lettera b), è accompagnato da
copia fotostatica, firmata dal distributore, delle pagine dello
schedario di cui all’articolo 1, comma 3, relative ai rifiuti
trasportati, compilate con la data e l’ora di inizio del trasporto
dal punto di vendita al luogo di raggruppamento. Dette copie
fotostatiche sono conservate a cura del distributore presso il
luogo di raggruppamento sino al trasporto dei rifiuti cui si
riferiscono presso il centro di raccolta di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo n. 151 del 2005.
4. I distributori adottano tutte le misure necessarie ad assicurare
che i RAEE giungano al centro di raccolta nello stato in cui
erano stati conferiti, senza aver subito processi di disassemblag­
gio o di sottrazione di componenti, che si configurerebbero
comunque come attività di gestione dei rifiuti non autorizzate.

Art. 3
Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali

per le attività di raccolta e trasporto
dei RAEE domestici

1. Le attività di raccolta e trasporto dei RAEE domestici di cui
agli articoli 1 e 2 sono effettuate previa iscrizione in un’appo­

sita sezione dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui
all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152.
2. Ai fini dell’iscrizione per le attività di cui al comma 1 i
distributori presentano alla sezione regionale o provinciale
dell’Albo territorialmente competente una comunicazione
con la quale attestano sotto la propria responsabilità, ai sensi
dell’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241:
a) la sede dell’impresa;
b) l’indirizzo del punto vendita presso il quale sono raggrup­
pati i RAEE in attesa del trasporto;
c) nei casi in cui il raggruppamento di cui all’articolo 1 sia
effettuato in luogo diverso dai locali del punto di vendita,
l’indirizzo del luogo presso il quale sono raggruppati i RAEE
in attesa del trasporto, il nominativo o ragione sociale del
proprietario dell’area e il titolo giuridico in base al quale
avviene l’utilizzo dell’area stessa;
d) le tipologie di RAEE raggruppati, con l’indicazione dei
relativi codici dell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D alla
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
e) la rispondenza ai requisiti di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera c) del luogo dove i RAEE sono raggruppati;
f) gli estremi identificativi e l’idoneità tecnica degli eventuali
mezzi da utilizzare per il trasporto dei RAEE;
g) il versamento del diritto annuale di iscrizione di cui al
comma 4.
3. Ai fini dell’iscrizione per le attività di trasporto di cui
all’articolo 2 i terzi che agiscono in nome dei distributori
presentano alla sezione regionale o provinciale dell’Albo ter­
ritorialmente competente una comunicazione con la quale
attestano sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo
21 della legge n. 241 del 1990:
a) la sede dell’impresa;
b) gli estremi del distributore per conto del quale si effettua il
trasporto e l’indirizzo del punto vendita o del diverso luogo
presso il quale sono raggruppati i RAEE in attesa del trasporto;
c) le tipologie di RAEE trasportati, con l’indicazione dei relati­
vi codici dell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D alla parte
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
d) gli estremi identificativi e l’idoneità tecnica dei mezzi da
utilizzare per il trasporto dei RAEE;
e) il versamento del diritto annuale di iscrizione di cui al
comma 4.
4. La sezione regionale dell’Albo rilascia il relativo provvedi­
mento entro i trenta giorni successivi alla presentazione della
comunicazione di cui ai commi 2 e 3. Per tali iscrizioni non è
richiesta la prestazione delle garanzie finanziarie di cui al
comma 7 dell’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152.
L’iscrizione deve essere rinnovata ogni cinque anni ed è su­
bordinata alla corresponsione di un diritto annuale di iscrizio­
ne pari a 50 euro, rideterminabile ai sensi dell’articolo 21 del
decreto del Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406.
L’impresa è tenuta a comunicare ogni variazione intervenuta
successivamente all’iscrizione.
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Art. 4
Ritiro dei RAEE provenienti dai nuclei domestici

da parte degli installatori e dei gestori
dei centri di assistenza tecnica di AEE

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, all’articolo
2, commi 1, lettere a), c) e d), 2 e 4, e all’articolo 3 si applicano
anche al ritiro di RAEE provenienti dai nuclei domestici
effettuato dagli installatori e dai gestori dei centri di assistenza
tecnica di AEE nello svolgimento della propria attività, limita­
tamente alle seguenti fattispecie:
a) raggruppamento dei RAEE ritirati presso i locali del pro­
prio esercizio;
b) trasporto dei RAEE con mezzi propri presso i centri di
raccolta di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo
n. 151 del 2005 dal domicilio del cliente o dalla sede del
proprio esercizio.
2. La provenienza domestica dei RAEE conferiti dagli instal­
latori e dai gestori dei centri di assistenza tecnica ai centri di
raccolta di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo
n. 151 del 2005 è attestata da un documento di autocertifica­
zione redatto ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e sotto­
scritto dall’installatore o dal gestore del centro di assistenza.
Tale documento è redatto in conformità al modello di cui
all’Allegato III ed è consegnato all’addetto del centro di rac­
colta, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità del sottoscrittore.

Art. 5
Ritiro dei RAEE da parte dei distributori
e loro raggruppamento per il trasporto

agli impianti autorizzati
indicati dai produttori di AEE

1. Le disposizioni di cui al precedente articolo 1, commi 2 e 3,
si applicano anche ai distributori di AEE professionali formal­
mente incaricati dai produttori di tali apparecchiature di prov­
vedere al ritiro dei RAEE definiti come professionali dal
decreto legislativo n. 151 del 2005, nell’ambito dell’organiz­
zazione di un sistema di raccolta di cui all’articolo 6, comma
3, del decreto legislativo n. 151 del 2005.
2. I RAEE professionali sono raggruppati con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera c) e trasportati presso gli impianti
autorizzati indicati dai produttori di AEE professionali nel ri­
spetto delle condizioni di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b).
3. I distributori che effettuano il raggruppamento di cui al
comma 2 si iscrivono all’Albo dei gestori ambientali secondo
le modalità di cui all’articolo 3 e adempiono agli obblighi di
cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto.

Art. 6
Trasporto dei RAEE presso gli impianti autorizzati

indicati dai produttori di AEE professionali
1. Il trasporto dei RAEE professionali è effettuato dai distribu­

tori o dai terzi che agiscono in loro nome secondo le modalità
e le condizioni previste dagli articoli 2 e 3 del presente
decreto.
2. Per le utenze professionali, il tragitto indicato dall’articolo
2, comma 1, lettera a), s’identifica con quello dal domicilio
dell’utente non domestico, presso il quale viene effettuato il
ritiro del RAEE, all’impianto autorizzato indicato dal produt­
tore di AEE professionali o al luogo ove è effettuato il raggrup­
pamento di cui all’articolo 5.

Art. 7
Ritiro dei RAEE professionali da parte degli installatori
e dei gestori dei centri di assistenza tecnica incaricati

dai produttori di AEE
1. Le disposizioni di cui agli articoli 3, 5 e 6 si applicano anche
al ritiro di RAEE professionali effettuato dagli installatori e
dai gestori dei centri di assistenza tecnica di AEE formalmen­
te incaricati dai produttori di tali apparecchiature di provve­
dere al ritiro nell’ambito dell’organizzazione di un sistema di
raccolta di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
n. 151 del 2005, limitatamente alle seguenti fattispecie:
a) raggruppamento dei RAEE ritirati presso i locali del pro­
prio esercizio;
b) trasporto dei RAEE con mezzi propri presso gli impianti
autorizzati indicati dai produttori di AEE dal domicilio del­
l’utente professionale o dalla sede del proprio esercizio.

Capo III
Disposizioni finali

Art. 8
Realizzazione e gestione dei centri di raccolta

1. La realizzazione e la gestione di centri di raccolta di cui
all’articolo 6, comma 1, lettere a) e c) del decreto legislativo n.
151 del 2005, si svolge con le modalità previste dal decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare dell’8 aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 28 aprile 2008, n. 99 e successi­
ve modifiche ed integrazioni.

Art. 9
Esonero dalla comunicazione di cui all’art. 189,

comma 3, del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 ­ MUD

1. I soggetti che effettuano attività di raccolta e di trasporto dei
RAEE ai sensi del presente regolamento sono esonerati dal­
l’obbligo della comunicazione di cui all’articolo 189, comma
3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Art. 10
Sanzioni

1. I soggetti che effettuano attività di raccolta e di trasporto dei
RAEE ai sensi del presente regolamento sono assoggettati alle
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sanzioni relative alle attività di raccolta e trasporto di cui
all’articolo 256 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e alle sanzioni relative alla violazione degli obblighi di tenuta
dei registri obbligatori e dei formulari di cui all’articolo 258
del medesimo decreto.

Art. 11
Norme transitorie

1. In sede di prima applicazione del presente regolamento,
l’obbligo di iscrizione all’Albo dei gestori ambientali di cui
all’articolo 3 del presente decreto, si intende assolto con la
presentazione alla sezione regionale o provinciale dell’Albo

territorialmente competente della comunicazione effettuata
ai sensi di quanto previsto dai commi 2 e 3 dell’articolo 3
medesimo.
2. L’iscrizione di cui al precedente comma 1 deve ritenersi
validamente operante fino a che la competente sezione regio­
nale o provinciale dell’Albo non adotti una formale pronuncia
di iscrizione o di rigetto della domanda.
Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re­
pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare. l
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